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ALL. A5 

Documento Progettuale - Servizio diurno sperimentale rivolto a persone adulte con disabilità 
denominato “Laboratorio Arti Visive”  

1. Premessa 

Nell’ambito della rete d’offerta sociale a livello locale i Comuni hanno la funzione di riconoscere e 
promuovere la sperimentazione di unità di offerta e di nuovi modelli gestionali nel rispetto della 
programmazione regionale (L.R. Lombardia 3/2008 art. 13). 

Sul territorio di Bovisio Masciago è attivo il Laboratorio Arti Visive, uno specifico servizio comunale 
diurno pubblico diurno pubblico rivolto a persone adulte con disabilità con duratura compromissione 
fisica, mentale, intellettiva, del neurosviluppo o sensoriale e che non necessitano di sostegni elevati 
o molto elevati, non affetti da patologie sanitarie tali da necessitare di assistenza sanitaria 
continuativa, la cui fragilità non è compresa tra quelle riconducibili al sistema socio sanitario 
regionale. 

Il servizio, funzionale alle esigenze della propria comunità attraverso l’integrazione di diversi livelli di 
obiettivi strettamente correlati alla tipicità del territorio, si configura come un’innovazione rispetto alla 
unità di offerta sociale previste da Regione Lombardia con DGR n. 45/2018. 

Nel corso degli anni tale servizio ha preso forma ed è divenuto luogo strutturato sui bisogni della 
propria comunità, rivestendo un carattere sperimentale perché lega l’utenza al territorio mediante un 
paradigma inclusivo, i cui obiettivi sono rivolti all’utenza di riferimento e all’impatto sociale dei propri 
interventi sul territorio.  

 

2. Utenza 
 
Il Laboratorio Arti Visive si rivolge ad adulti (18 – 65 anni non retroattiva per l’utenza attualmente 
frequentanti) con disabilità con duratura compromissione fisica, mentale, intellettiva, del 
neurosviluppo o sensoriale e che non necessitano di sostegni elevati o molto elevati, non affetti da 
patologie sanitarie tali da necessitare di assistenza sanitaria continuativa, la cui fragilità non è 
compresa tra quelle riconducibili al sistema socio sanitario regionale. 
 
La capacità ricettiva è pari a massimo n. 21 utenti co-presenti 
 
Rapporto educativo: N. 1 operatore ogni n. 8 utenti frequentanti 
 
Il servizio accoglie utenza prioritariamente residente a Bovisio Masciago, ma valuta ammissioni 
anche ad utenti richiedenti non residenti. 

3. Finalità 

il Laboratorio Arti Visive è caratterizzato da un doppio binario di sperimentazione, che lo rende un 
servizio “ibrido”, i cui obiettivi sono rivolti all’utenza di riferimento (finalità educativa) e all’impatto 
sociale dei propri interventi sul territorio (finalità sociale). 

FINALITA’ EDUCATIVA: lavoro di gruppo in un’ottica inclusiva. 
 
Obiettivi: 
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- Migliorare la qualità della vita dell’utenza 
- Favorire l’integrazione sociale e aggregativa dell’utenza; 
- Mantenere e migliorare le abilità cognitive, sociali e relazionali; 
- Incrementare e sostenere i livelli di autonomia funzionale; 
- Formare e sviluppare competenze globali e di rafforzamento delle abilità professionali  

FINALITA’ SOCIALE: promozione e diffusione nella comunità del valore sociale della disabilità,  

Obiettivi: 

- Sostenere le famiglie degli utenti  
- Creare una rete di relazioni tra famiglie 
- Sensibilizzare il territorio  

4. Innovazioni  

La natura di questo servizio si presta in modo particolare a far si che la sua organizzazione e 
gestione possa essere il risultato di una procedura di co-progettazione che rafforzi la sostenibilità e 
le concretizzazioni dei percorsi realizzati e presenti alcuni tratti salienti funzionali al servizio stesso 
e in particolare deve prevedere: 

- Personalizzazione di percorsi, moduli e progettualità educative in relazione alle fasce d’età, alle 
competenze e quello che le persone possono mettere in campo al fine di assicurare eterogeneità 
delle risposte. 

- Coinvolgimento delle famiglie attraverso percorsi dedicati alla co-progettazione e alla condivisione 
delle esperienze anche di servizi affini del territorio allargato. 

- Promozione di processi di inclusione e di valorizzazione dell’offerta del LAV in sinergia con il 
territorio. 

- Favorire percorsi di accrescimento della consapevolezza, di abilitazione e di sviluppo delle 
competenze per la gestione della vita quotidiana e per il raggiungimento del maggior livello di 
autonomia possibile, anche in relazione alle tematiche legate all’abitare del durante/dopo di noi; 

- Realizzazione di percorsi sperimentali e innovativi sul tema del lavoro e del rafforzamento delle 
abilità professionali (tirocini lavorativi e di inclusione) con particolare attenzione alle persone disabili 
in uscita dal percorso scolastico; 

Conclusioni  

Il servizio mira a diventare punto di riferimento per la cittadinanza, configurandosi come 
un’innovazione rispetto alla unità di offerta sociale previste da Regione Lombardia con DGR n. 
45/2018; 

 


